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Ridere spesso e di gusto; ottenere il rispetto di persone intelli-
genti e l’affetto dei bambini; prestare orecchio alle lodi di critici 
sinceri e sopportare i tradimenti di falsi amici; apprezzare la bel-
lezza; scorgere negli altri gli aspetti positivi; lasciare il mondo un 
pochino migliore, si tratti di un bambino guarito, di un’aiuola o 
del riscatto da una condizione sociale; sapere che anche una sola 
esistenza è stata più lieta per il fatto che tu sia esistito. Ecco 
questo è avere successo. 

La grande meta della vita non è la conoscenza bensì l’azione. 
Per ogni sforzo disciplinato ci sono molteplici ricompense. 
La vita ha questo di strano: che se non vuoi accettare altro che 

il meglio, molto spesso riesci a procurartelo. 
Le cose non cambiano; siamo noi che cambiamo. 
È la mente che fa sani o malati, che rende tristi o infelici, ric-

chi o poveri. 
L’antenato di ogni autore è l’azione, è il pensiero. 
L’uomo è ciò in cui crede. 
Posso perché credono di potere. 
Il buon legname non cresce facilmente; più forte è il vento, più 

robusto è l’albero. 
La mente è il primo luogo e di per sé può fare di un inferno un 

Cielo, di un Cielo un Inferno. 
I nostri dubbi sono traditori e ci fanno perdere il bene che po-

tremmo ottenere perché abbiamo paura di tentare. 
Non andate in cerca di errori, ma di un rimedio. 
Nulla ha potere su di me, all’infuori di ciò in cui io lo conferi-

sco mediante i miei pensieri coscienti. 
Nulla è buono o cattivo, a renderlo tale è il pensiero. 
Ma ogni cosa sia fatta con decoro e con ordine. 
“Cominciamo dall’inizio” disse il re con tono grave, “va avanti 

finché arrivi alla fine e lì fermati”. 
I diavoli non si possono scacciare dal cuore, col tocco di una 

mano su una mano o su una bocca. 
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I nostri corpi sono i nostri orti… le nostre volontà sono gli or-
tolani. 

La salute del popolo è l’effettivo fondamento da cui dipende la 
sua felicità e i sui poteri in quanto nazione. 

C’è un’unica forma di successo: vivere come si vuole. 
La gente non è pigra. Semplicemente ha mete svigorite, mete 

che non ispirano affatto. 
Chi ben comincia è a metà dell’opera. 
Pensare è il lavoro più arduo che ci sia, ed è probabilmente 

questo il motivo per cui così pochi ci si dedicano. 
Quando manca una visione, il popolo è senza freno. 
Il linguaggio umano è come una pentola rotta che facciamo ri-

suonare battendola perché gli orsi danzino a quel ritmo, mentre 
in realtà aspiriamo solo e sempre a muovere gli astri a pietà. 

Non c’è espediente al quale un uomo non ricorrerebbe pur di 
evitare quella grande fatica che è pensare. 

L’amico che ti comprende è quello che ti crea. 
Se vuoi convincere uno della bontà della tua causa, innanzi-

tutto persuadilo che sei un sincero amico. 
Gli ho ordinato di osservare la vita degli uomini come uno 

specchio e di ricavare dagli altri un esempio per se stesso. 
Col tono giusto, si può dire tutto. Col tono sbagliato nulla: 

l’unica difficoltà consiste nel trovare il tono. 
Si può rimanere fermi in un fiume che scorre, ma non nel 

mondo degli uomini. 
Il miglior soldato non attacca. Il combattente più valido ripor-

ta la vittoria senza ricorrere alla violenza. I massimi conquista-
tori vincono senza lotta. Il capo di maggior successo guida senza 
imporre dettami. È quella che si chiama non aggressività intelli-
gente ed è così che si esercita il dominio sull’uomo. 

Uno che insista troppo a ribattere le proprie opinioni troverà 
ben occhi che siano d’accordo con lui. 

Rispondi in maniera intelligente anche a chi ti tratta in manie-
ra stupidamente.  

Tutto ciò che allarga la sfera degli umani poteri che mostra 
all’uomo che può fare ciò che pensava di non poter fare, è pre-
zioso. 
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La vita non è alcunché di statico, i soli che non cambiano 
mentalità sono gli incapaci chiusi in asili per deficienti e coloro 
che stanno al cimitero. 

Se vedete ciò che è piccolo come esso vede se stesso e accetta-
te ciò che è debole per la forza che ha e vi servite di ciò che è fio-
co per la luce che ne emana, non credete che tutto andrebbe per 
il meglio? È quel che si dice Agire Naturalmente. 

Fate quel che potete, con ciò che avete, dove siete. 
Se fai quello che hai sempre fatto, otterrai quello che hai sem-

pre ottenuto. 
Un musicista deve fare musica, un pittore deve dipingere, un 

poeta deve scrivere, se vogliamo essere davvero in pace con se 
stessi. 

Se un uomo non ha scoperto qualcosa per cui è disposto a 
morire, non è degno di vivere. 

Colui il quale sa molto sul conto di altri, può essere dotto, ma 
chi conosce se stesso è più intelligente. Colui il quale esercita il 
controllo su gli altri può essere potente, ma più potente ancora è 
chi sa dominare se stesso. 

L’uomo non è figlio delle circostanze, ma sono le circostanze 
le creature dell’uomo. 

Quale che sia la parola che pronunci, una simile ne udrai. 
La massima delle realizzazioni ha ancora un futuro tutto da 

realizzare. 
Le piccole cose colpiscono le piccole menti. 
Non saremo in grado di far funzionare in maniera accettabile 

e ancora a lungo quella nave spaziale che ha nome terra, a meno 
di non considerarla come un tutt’unico, con un destino comune 
per ciascuno di noi. Perché è questione di tutti o nessuno. 

L’uomo non è la somma di ciò che ha, ma l’insieme di ciò che 
ancora non ha, di ciò che potrebbe avere. 

Ci sono due cose alle quali mirare in vita: in primo luogo, ot-
tenere ciò che volete; e poi goderne. 

Il chimico che sia in grado di estrarre dal proprio cuore ele-
menti che hanno nome compassione, rispetto, amore, pazienza, 
rimorso, sorpresa e capacità di perdonare, componendoli in un 
tutt’unico, sarà in grado di creare quell’atomo che ha nome 
amore. 
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Basterebbe che foste in grado di amare abbastanza, per essere 
l’uomo più potente del mondo. 

Sveglia il gigante che c’è in te. Nel profondo dell’uomo alber-
gano sopiti poteri, poteri che lo stupirebbero e che egli non ha 
mai sognato di possedere; forze che rivoluzionerebbero la sua 
vita, se destate e messe in azione. 

L’uomo coerente crede nel proprio destino, l’uomo instabile 
nel caso. 

L’uomo è nato per vivere, non per prepararsi a vivere. 
L’uomo non è la creatura delle circostanze, sono le circostan-

ze, le creature dell’uomo. 
Ascoltatemi un attimo!... Non dobbiamo sempre essere delle 

pecore. 
Niente può resistere alla volontà umana, che metterà in gioco 

anche la sua stessa esistenza sulla propria dichiarata intenzione. 
Riguardo a tutte le azioni di iniziativa e di creazione c’è una 

verità elementare: appena uno si impegna a fondo, anche la 
Provvidenza si muove. 

È nei momenti di decisione, che si forgia il vostro destino. 
Non conosco niente di più incoraggiante che l’innegabile ca-

pacità dell’uomo a elevare la sua vita con uno sforzo consapevo-
le. 

Non mi scoraggio, perché ogni tentativo sbagliato scartato è 
un altro passo avanti. 

O troveremo una vita o la costruiremo. 
La vita è un audace avventura o non è niente. 
Negli intervalli della ragione, gli uomini vivono sotto la sovra-

nità dell’umore e della passione. 
Un uomo che soffre prima del necessario, soffre più del neces-

sario. 
Il segreto del successo è imparare a usare il piacere e il dolore, 

invece che lasciarsi usare dal piacere e dal dolore. Se ci riuscite, 
avrete raggiunto il controllo della vostra vita. Altrimenti, sarà la 
vita a controllare voi. 

Se siete afflitti da qualcosa di esterno, il dolore non è dovuto 
alla cosa in sé, ma alla valutazione che avete il potere di revocare 
in qualsiasi momento. 


